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ONOREVOLI SENATORI. –

Articolo 1, al comma 1, la lettera a) in
considerazione della proroga al 31 gennaio
2021 dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, deliberata dal Consiglio
dei ministri nella seduta del 7 ottobre 2020,
proroga alla medesima data il termine di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35,
per l’adozione delle possibili misure di con-
tenimento dell’epidemia da COVID-19 di
cui all’articolo 2 del citato decreto-legge.
Alla lettera b) si è ritenuto di introdurre una
nuova misura di contenimento dell’epidemia
in considerazione della recrudescenza del-
l’infezione da COVID-19. Viene pertanto
aggiunta fra le predette misure di conteni-
mento dell’epidemia l’obbligo di avere sem-
pre con sé dispositivi di protezione delle vie
respiratorie, con possibilità di prevederne
l’obbligatorietà dell’utilizzo nei luoghi al
chiuso diversi dalle abitazioni private e in
tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei casi
in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per
le circostanze di fatto, sia garantita in modo
continuativo la condizione di isolamento ri-
spetto a persone non conviventi, con esclu-
sione dei soggetti che stanno svolgendo at-
tività sportiva, dei bambini di età inferiore ai
sei anni e dei soggetti con patologie o disa-
bilità incompatibili con l’uso della masche-
rina, nonché di coloro che per interagire con
i predetti versino nella stessa incompatibi-
lità. Sono fatti comunque salvi i protocolli e
le linee guida anti-contagio previsti per le
attività economiche, produttive, amministra-
tive e sociali, nonché le linee guida per il
consumo di cibi e bevande.

Al comma 2, la lettera a) introduce una
modifica all’articolo 1, comma 16, del de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, prevedendo che la regione possa
introdurre misure ampliative rispetto a quelle
disposte dai decreti di cui all’articolo 2 del
decreto-legge n. 19 del 2020 « nei soli casi e
nel rispetto dei criteri previsti dai citati de-
creti e d’intesa con il Ministro della sa-
lute ». Al riguardo, essendo in atto una fase
di recrudescenza dell’infezione da COVID-
19, si ritiene opportuno evitare che possano
essere adottate misure di contrasto dell’epi-
demia meno restrittive di quelle adottate a
livello nazionale, fatta eccezione dei casi in
cui è necessario modulare diversamente le
predette misure sul territorio in considera-
zione della diffusione del virus.

La lettera b) proroga al 31 gennaio 2021
il termine di cui all’articolo 3 del citato de-
creto-legge n. 33 del 2020, entro il quale è
possibile adottare le misure di cui al mede-
simo decreto-legge.

Al comma 3, la lettera a) apporta una
modifica all’articolo 1, comma 3, del decre-
to-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 settembre
2020, n. 124, prorogando al 31 dicembre
2020 i termini previsti dalle disposizioni le-
gislative di cui all’allegato 1 al medesimo
decreto. La lettera b) apporta modificazioni
al citato allegato 1.

Considerato che, ai sensi della lettera a),
sono prorogate al 31 dicembre 2020 tutte le
disposizioni legislative inserite nell’allegato
1 (salvo, come già stabilito dal citato arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge n. 83 del
2020, quanto previsto ai numeri 3 e 32 del-
l’allegato medesimo), di seguito viene ripor-
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tata l’illustrazione di detto allegato in cui
sono evidenziate le modifiche apportate con
la presente disposizione.

Allegato 1 al decreto-legge 30 luglio
2020, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 settembre 2020, n. 124.

1. Articolo 2-bis, commi 1 e 5, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Le disposizioni il cui termine è prorogato,
prevedono il reclutamento di personale delle
professioni sanitarie e degli operatori socio-
sanitari, nonché di medici specializzandi,
iscritti all’ultimo e al penultimo anno di
corso delle scuole di specializzazione, attra-
verso il conferimento di incarichi di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa, di durata non superiore
a sei mesi, prorogabili sino al 31 dicembre
2020, e di laureati in medicina e chirurgia,
abilitati all’esercizio della professione me-
dica e iscritti agli ordini professionali.

Si prevede, inoltre, la possibilità di proce-
dere alle assunzioni, ai sensi dell’articolo 1,
comma 548-bis, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato con orario a
tempo parziale in ragione delle esigenze for-
mative, dei medici e dei medici veterinari
regolarmente iscritti a partire dal terzo anno
del corso di formazione specialistica, che
sono utilmente collocati nella graduatoria
delle procedure concorsuali per l’accesso
alla dirigenza del ruolo sanitario.

Infine, si prevede il conferimento di inca-
richi di lavoro autonomo, anche di collabo-
razione coordinata e continuativa, con durata
non superiore a sei mesi, e comunque entro
il termine dello stato di emergenza, a diri-
genti medici, veterinari e sanitari nonché al
personale del ruolo sanitario del comparto
sanità, collocati in quiescenza, anche ove
non iscritti al competente albo professionale
in conseguenza del collocamento a riposo,

nonché agli operatori socio-sanitari collocati
in quiescenza.

2. Articolo 2-ter, commi 1 e 5, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27.

Le disposizioni che si prorogano preve-
dono la possibilità per le aziende e gli enti
del Servizio sanitario nazionale, verificata
l’impossibilità di utilizzare personale già in
servizio, nonché di ricorrere agli idonei col-
locati in graduatorie concorsuali in vigore,
di conferire incarichi individuali a tempo de-
terminato, previo avviso pubblico, al perso-
nale delle professioni sanitarie e agli opera-
tori socio-sanitari di cui all’articolo 2-bis,
comma 1, lettera a) del decreto-legge n. 18
del 2020, estendendo tale possibilità anche
per i medici specializzandi iscritti regolar-
mente all’ultimo e penultimo anno di corso
della scuola di specializzazione per la durata
di sei mesi.

4. Articolo 3, comma 4, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

La disposizione che si proroga prevede la
possibilità per le regioni, per le province au-
tonome di Trento e di Bolzano e le aziende
sanitarie di stipulare contratti ai sensi del-
l’articolo 8-quinquies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 (contratti con
strutture private e con i professionisti accre-
ditati, anche mediante intese con le loro or-
ganizzazioni rappresentative a livello regio-
nale), per l’acquisto di ulteriori prestazioni
sanitarie, in deroga ai limiti di spesa, al fine
di incrementare la dotazione dei posti letto
in terapia intensiva e nelle unità operative di
pneumologia e di malattie infettive, qualora
emerga l’impossibilità di perseguire gli
obiettivi di potenziamento dell’assistenza
nelle strutture pubbliche e nelle strutture pri-
vate accreditate indicati dalla circolare del
1° marzo 2020 del Ministero della salute.
Inoltre, qualora non sia possibile perseguire
tali obiettivi mediante la stipulazione dei ci-

Atti parlamentari – 4 – Senato della Repubblica – N.  970

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



tati contratti, si prevede la possibilità per le
regioni, per le province autonome di Trento
e di Bolzano e per le aziende sanitarie di
stipulare contratti con strutture private non
accreditate, purché autorizzate.

5. Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Le disposizioni che si prorogano preve-
dono la possibilità per le regioni e per le
province autonome di attivare, anche in de-
roga ai requisiti autorizzativi e di accredita-
mento, aree sanitarie anche temporanee sia
all’interno che all’esterno di strutture di ri-
covero, cura, accoglienza e assistenza, pub-
bliche e private, o di altri luoghi idonei, per
la gestione dell’emergenza COVID-19.

Si prevede, inoltre, la possibilità di ese-
guire le opere edilizie strettamente necessa-
rie a rendere le strutture idonee all’acco-
glienza e all’assistenza, in deroga alle dispo-
sizioni del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, delle leggi regionali, dei piani rego-
latori e dei regolamenti edilizi locali.

6. Articolo 4-bis, comma 4, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Si proroga l’efficacia della disposizione
che prevede, al fine di consentire al medico
di medicina generale o al pediatra di libera
scelta o al medico di continuità assistenziale
di garantire l’attività assistenziale ordinaria,
che le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscano le unità
speciali di continuità assistenziale (USCA),
entro dieci giorni dalla data del 10 marzo
2020, presso una sede di continuità assisten-
ziale già esistente, ogni 50.000 abitanti per
la gestione domiciliare dei pazienti affetti da
COVID-19 che non necessitano di ricovero
ospedaliero.

7. Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,

con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

La disposizione di cui al comma 1 auto-
rizza il Dipartimento della protezione civile,
i soggetti attuatori individuati dal Capo del
Dipartimento della protezione civile e il
Commissario straordinario di cui all’articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 18 del
2020, ad acquisire dispositivi di protezione
individuali (DPI) e altri dispositivi medicali,
nonché a disporre pagamenti anticipati del-
l’intera fornitura, in deroga al codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.

Il comma 3 consente, altresì, di fare ri-
corso alle mascherine chirurgiche, quale di-
spositivo idoneo a proteggere gli operatori
sanitari nonché di utilizzare anche masche-
rine prive del marchio CE, previa valuta-
zione da parte dell’Istituto superiore di sa-
nità (ISS).

8. Articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

La disposizione che si proroga prevede la
possibilità per le aziende e per gli enti del
Servizio sanitario nazionale, verificata l’im-
possibilità di procedere al reclutamento di
personale, di trattenere in servizio i dirigenti
medici e sanitari, nonché il personale del
ruolo sanitario del comparto sanità e gli
operatori socio-sanitari, anche in deroga ai
limiti previsti dalle disposizioni vigenti per
il collocamento in quiescenza.

9. Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Le disposizioni che si prorogano consen-
tono l’esercizio temporaneo di qualifiche
professionali sanitarie ai professionisti che
intendono esercitare sul territorio nazionale
una professione sanitaria conseguita all’e-
stero regolata da specifiche direttive dell’U-
nione europea e prevedono che le assunzioni
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alle dipendenze della pubblica amministra-
zione per l’esercizio di professioni sanitarie
e per la qualifica di operatore socio-sanitario
siano consentite a tutti i cittadini di Paesi
non appartenenti all’Unione europea, titolari
di un permesso di soggiorno che consente di
lavorare, fermo restando ogni altro limite di
legge.

10. Articolo 15, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

La disposizione che si proroga prevede la
possibilità di produrre, importare e immet-
tere in commercio mascherine chirurgiche e
dispositivi di protezione individuale (DPI) in
deroga alle disposizioni vigenti, validati, ri-
spettivamente dall’ISS e dall’INAIL.

11. Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Le disposizioni che si prorogano sono fi-
nalizzate a consentire a tutti i lavoratori e ai
volontari, sanitari e non, nonché ai lavoratori
addetti ai servizi domestici e familiari, che
nello svolgimento della loro attività siano
oggettivamente impossibilitati a mantenere
la distanza interpersonale di un metro, di
utilizzare quali DPI, le mascherine chirurgi-
che reperibili in commercio, nonché per tutti
gli individui presenti nell’intero territorio
nazionale l’utilizzo di mascherine filtranti
prive del marchio CE e prodotte in deroga
alle vigenti norme sull’immissione in com-
mercio.

12. Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Le disposizioni che si prorogano preve-
dono la possibilità, per motivi di interesse
pubblico nel settore della sanità pubblica e,
in particolare, per garantire la protezione
dall’emergenza sanitaria a carattere tran-
sfrontaliero determinata dalla diffusione del

COVID-19 mediante adeguate misure di
profilassi, nonché per assicurare la diagnosi
e l’assistenza sanitaria dei contagiati ovvero
la gestione emergenziale del Servizio sanita-
rio nazionale, per i soggetti operanti nel Ser-
vizio nazionale della protezione civile, per i
soggetti attuatori, nonché per gli uffici del
Ministero della salute e dell’Istituto supe-
riore di sanità, per le strutture pubbliche e
private del Servizio sanitario nazionale e per
i soggetti deputati a monitorare e a garantire
l’esecuzione delle misure di contenimento,
di effettuare trattamenti dei dati personali,
compresa la comunicazione tra loro, che ri-
sultino necessari allo svolgimento delle fun-
zioni ad essi attribuite nell’ambito dell’emer-
genza determinata dal diffondersi del CO-
VID-19.

Si prevede, inoltre, che al termine dello
stato di emergenza tali soggetti dovranno in
ogni caso adottare misure idonee a ricon-
durre i trattamenti di dati personali effettuati
nel contesto dell’emergenza all’ambito delle
ordinarie competenze e delle regole che di-
sciplinano i trattamenti di dati personali.

13. Articolo 22-bis, comma 1, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

La disposizione che si proroga ha isti-
tuito, presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, un Fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2020, destinato
all’adozione di iniziative di solidarietà a fa-
vore dei famigliari degli esercenti le profes-
sioni sanitarie e degli operatori socio-sani-
tari, impegnati nelle azioni di contenimento
e di gestione dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19, che durante lo stato di emer-
genza abbiano contratto, in conseguenza del-
l’attività di servizio prestata, una patologia
alla quale sia conseguita la morte per effetto
diretto o « come concausa » del contagio da
COVID-19.
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14. Articolo 39 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

Viene prorogata la disposizione dell’arti-
colo 39 del decreto-legge n. 18 del 2020,
che prevede il ricorso al lavoro agile priori-
tariamente per i lavoratori dipendenti disabili
o che abbiano nel proprio nucleo familiare
una persona con disabilità, per i lavoratori
del settore privato affetti da gravi e compro-
vate patologie con ridotta capacità lavora-
tiva, per i lavoratori immunodepressi e per i
familiari conviventi di persone immunode-
presse.

15. Articolo 72, comma 4-ter, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

L’articolo 24 del decreto legislativo 3 feb-
braio 2011, n. 71 (cosiddetta « legge conso-
lare ») consente ai consolati italiani all’e-
stero di erogare a cittadini italiani ed euro-
pei, rispettivamente residenti o non residenti
nella circoscrizione consolare, sussidi (senza
promessa di restituzione) o prestiti (con pro-
messa di restituzione).

In deroga a tale previsione, l’articolo 72,
comma 4-ter, del decreto-legge n. 18 del
2020 ha consentito fino al 31 luglio 2020
l’erogazione di sussidi senza promessa di re-
stituzione anche a cittadini non residenti
nella circoscrizione consolare, nei limiti
dello stanziamento aggiuntivo di 6 milioni
di euro previsto dal comma 4-bis del mede-
simo articolo. Tale facoltà eccezionale, già
prorogata fino al 15 ottobre 2020, viene ora
prorogata al 31 dicembre 2020 in considera-
zione delle particolari difficoltà vissute dai
cittadini che si trovano anche temporanea-
mente all’estero in relazione alla pandemia
in atto.

16. Articolo 73 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

La disposizione proroga la possibilità di
svolgere in videoconferenza, anche ove non

previsto, le sedute dei consigli dei comuni,
delle province, delle città metropolitane e
delle giunte comunali, degli organi collegiali
degli enti pubblici nazionali nonché degli
enti e degli organismi del sistema camerale,
degli organi collegiali delle istituzioni scola-
stiche ed educative di ogni ordine e grado,
delle associazioni private anche non ricono-
sciute, delle fondazioni, nonché delle so-
cietà, comprese le società cooperative e i
consorzi (commi 1, 2, 2-bis e 4 dell’articolo
73).

Per le medesime finalità si consente la
proroga della sospensione delle disposizioni
della legge 7 aprile 2014, n. 56, nella parte
in cui prevedono il parere delle assemblee
dei sindaci e delle conferenze metropolitane
per l’approvazione dei bilanci preventivi e
consuntivi, nonché gli altri pareri richiesti
dagli statuti provinciali e metropolitani
(comma 3 dell’articolo 73).

16-bis. Si prorogano i termini di cui al-
l’articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

In particolare, la proroga prevista dal
comma 6 consente di dispensare temporane-
amente il personale delle Forze di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco dalla presenza in servi-
zio, anche ai soli fini precauzionali in rela-
zione all’esposizione a rischio di contagio
da COVID-19; mentre la proroga del comma
7 prevede che il predetto personale assente
per malattia o quarantena o per permanenza
domiciliare fiduciaria dovute al COVID-19
sia collocato d’ufficio in licenza straordina-
ria, in congedo straordinario o in malattia.

17. Articolo 100, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

Si dispone l’ulteriore proroga dei mandati
dei componenti degli organi statutari degli
enti pubblici di ricerca, laddove eventual-
mente scaduti nel periodo dello stato di
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emergenza. Ciò al fine di garantire la conti-
nuità nella governance degli stessi, anche in
relazione allo slittamento delle attività ge-
stionali, relative all’anno in corso, e alla ne-
cessità di adottare i relativi ulteriori provve-
dimenti contabili ad esse riferite.

18. Articolo 101, comma 6-ter, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.

Il presente numero 18 viene sostituito
prorogando al 31 dicembre 2020 le sole di-
sposizioni contenute nel comma 6-ter del-
l’articolo 101 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 e non anche quelle di cui ai
commi 2, 3, 4, 5 e 7: infatti, le misure di
cui ai citati commi 2, 3, 4, 5 e 7, in base
alle quali le Università e le Istituzioni del-
l’alta formazione artistica musicale e coreu-
tica, hanno potuto erogare le attività forma-
tive e di servizio agli studenti, anche con
modalità a distanza, equiparandole a tutti gli
effetti di legge a quelle svolte in presenza,
sia per il profilo della valutazione professio-
nale dei docenti che per quello curriculare
degli studenti, sono state medio tempore mo-
dificate dall’articolo 33 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, perdendo il precedente
collegamento con lo stato di emergenza e
divenendo ordinarie. Pertanto, con riferi-
mento al citato articolo 101, è necessaria
soltanto la proroga del comma 6-ter, riguar-
dante la facoltà per le Commissioni valuta-
trici dei candidati della cosiddetta « tenure
track » di tener conto delle limitazioni all’at-
tività di ricerca scientifica connaturate alle
disposizioni conseguenti alla dichiarazione
dello stato di emergenza.

19. Articolo 102, comma 6, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

La proroga prevede la possibilità di svol-
gere a distanza la prova compensativa e la
prova pratica ai fini del riconoscimento di
una qualifica professionale per l’esercizio di

una professione sanitaria di cui all’articolo 1
della legge 1° febbraio 2006, n. 43.

19-bis. Articolo 106 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

La disposizione è volta ad assicurare, per
le assemblee convocate fino al perdurare
dello stato di emergenza, l’esercizio delle fa-
coltà già riconosciute dall’articolo 106 del
decreto-legge n. 18 del 2020, per lo svolgi-
mento delle assemblee di società ed enti, al
fine di contenere sia il rischio sanitario, sia i
costi organizzativi per la realizzazione di
momenti assembleari con modalità sicure.
La misura era già stata prorogata al 15 ot-
tobre 2020 dall’articolo 71 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104.

20. Articolo 122, comma 4, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27.

La disposizione proroga il termine entro il
quale opera il Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle misure
occorrenti per il contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19.

21. Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41.

La proroga consente di posticipare il ter-
mine attualmente previsto per lo svolgi-
mento delle riunioni, tramite sedute in vide-
oconferenza, del Gruppo di lavoro operativo
per l’inclusione, data l’importanza ricono-
sciuta alle funzioni di tale organismo ai fini
della definizione del Piano educativo indivi-
dualizzato e dei processi di inclusione sco-
lastica.

22. Articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41.
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Si proroga il termine in materia di rilascio
dei pareri da parte del Consiglio superiore
della pubblica istruzione (CSPI).

In tal modo, al fine di consentire un or-
dinato avvio dell’anno scolastico 2020/2021,
tale organo consultivo, fino al termine di
proroga, dovrà rilasciare i pareri richiesti dal
Ministro dell’istruzione entro il ridotto ter-
mine di sette giorni dalla richiesta del Mini-
stro (a fronte dell’ordinario termine di qua-
rantacinque giorni incompatibile con lo stato
emergenziale), decorso il quale si potrà pre-
scindere da detto parere obbligatorio. La ri-
duzione del termine per l’espressione dei pa-
reri è stata prevista in quanto l’intensa scan-
sione temporale di atti e di provvedimenti
relativi all’avvio dell’anno scolastico com-
porta che anche la sospensione di efficacia
di pochi giorni possa pregiudicare il buon
esito delle operazioni, in un quadro di mu-
tate ed eccezionali regole.

23. Articolo 6, comma 4, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41.

La proroga della disposizione dell’articolo
6, comma 4, del decreto-legge n. 22 del
2020 procrastina la possibilità che – ai fini
del conseguimento dei requisiti necessari
alla partecipazione agli esami di Stato di
abilitazione all’esercizio di una professione
diversa da quelle vigilate dal Ministero del-
l’università e della ricerca – per le sole ses-
sioni di esame nelle quali abbia rilievo il pe-
riodo compreso tra il 9 marzo 2020 e il ter-
mine dello stato di emergenza, le ammini-
strazioni competenti all’organizzazione degli
esami di Stato possano non tenere conto di
tale periodo, al fine di consentire il ricono-
scimento degli anzidetti requisiti e l’ammis-
sione dei candidati che ne abbiano titolo.

24. Articolo 7, comma 1, terzo e quarto
periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2020, n. 41.

La proroga della disposizione dell’articolo
7, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
n. 22 del 2020 procrastina la validità della
misura, posta a salvaguardia della continuità
della governante delle università, in forza
della quale, in caso di impedimento alla pro-
secuzione nell’incarico di un organo mono-
cratico, non essendo ancora del tutto opera-
tivi i meccanismi di sostituzione dell’organo
secondo le procedure ordinarie, nelle more
dell’effettuazione di queste, l’incarico è retto
dal soggetto individuato dalla disposizione
che viene prorogata. La disposizione del
quarto periodo dello stesso comma 1, di cui
pure si dispone la proroga, estende al sog-
getto individuato ai sensi del terzo periodo
l’esercizio dei poteri di reggenza dell’istitu-
zione, senza alcuna limitazione eventual-
mente disposta da norme di legge o statuta-
rie.

24-bis. Articolo 4 del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

Si prevede la proroga, per la durata dello
stato di emergenza, dell’operatività delle
norme che consentono la sottoscrizione di
contratti bancari (articolo 4 del decreto-
legge n. 23 del 2020), con modalità sempli-
ficate e più sicure dal punto di vista sanita-
rio dal momento che non richiedono la con-
testuale presenza dei sottoscrittori. La mi-
sura era già stata prorogata al 15 ottobre
2020 dall’articolo 72 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104.

25. Articolo 27-bis, comma 1, del decre-
to-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40.

La disposizione che si proroga prevede la
possibilità di erogazione per conto, dalle far-
macie convenzionate con il Servizio sanita-
rio nazionale, dei farmaci che richiedono un
controllo ricorrente del paziente, già erogati
in regime di distribuzione diretta da parte
delle strutture pubbliche.
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26. Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40.

Le disposizioni che si prorogano consen-
tono, in considerazione della temporanea so-
spensione delle trattative in corso per la de-
finizione contrattuale dell’accordo collettivo
nazionale 2016-2018 per la medicina gene-
rale e la pediatria di libera scelta, per le ne-
cessità connesse al contenimento dell’emer-
genza pandemica da COVID-19, il ricono-
scimento ai suddetti medici di medicina ge-
nerale e ai pediatri di libera scelta dell’ade-
guamento immediato delle quote capitaria e
oraria ai contenuti economici previsti dal-
l’atto di indirizzo per il rinnovo dell’accordo
collettivo nazionale della medicina conven-
zionata, approvato dal Comitato di settore
regioni-sanità in data 9 luglio 2019 e in data
29 agosto 2019, riferiti al totale incremen-
tale previsto per l’anno 2018, nonché i rela-
tivi arretrati.

Per le medesime finalità si riconosce agli
specialisti ambulatoriali l’adeguamento im-
mediato del trattamento economico ai conte-
nuti economici previsti dall’atto di indirizzo
per il rinnovo dell’accordo collettivo nazio-
nale della medicina convenzionata, appro-
vato dal Comitato di settore regioni-sanità in
data 9 luglio 2019 su proposta della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome e su parere positivo del Governo, ri-
feriti al totale incrementale previsto per
l’anno 2018.

27. Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40.

Le disposizioni che si prorogano preve-
dono la possibilità per l’Agenzia italiana del
farmaco (AIFA) di accedere a tutti i dati de-
gli studi clinici sperimentali e osservazionali
e dei programmi di uso terapeutico compas-
sionevole, per pazienti affetti da COVID-19,
ferme restando le disposizioni vigenti in ma-

teria di sperimentazione clinica dei medici-
nali. Si prevede, inoltre, l’espressione del
parere nazionale, anche sulla base della va-
lutazione della Commissione consultiva tec-
nico-scientifica dell’AIFA, da parte del Co-
mitato etico dell’Istituto nazionale per le
malattie infettive « Lazzaro Spallanzani » di
Roma.

Il parere del Comitato etico deve essere
comunicato all’AIFA, la quale dovrà provve-
dere alla sua pubblicazione, nonché a quella
del relativo protocollo approvato, nel proprio
sito internet istituzionale.

È infine prevista la possibilità per l’AIFA
di acquisire, in deroga alle procedure vi-
genti, le domande di sperimentazione cli-
nica, sentito il citato Comitato etico, e di
pubblicare una circolare che indichi le pro-
cedure semplificate per la menzionata acqui-
sizione delle domande, nonché per le moda-
lità di adesione agli studi.

28. Si sopprime il numero 28 che proro-
gava il termine di cui all’articolo 42, comma
1, quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, concer-
nente la durata del mandato del Commissa-
rio dell’Agenzia nazionale per i servizi sani-
tari regionali.

29. Si sopprime il numero 29, che proro-
gava al 15 ottobre 2020 l’articolo 6, comma
6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28,
riguardante l’utilizzo dell’applicazione e
della piattaforma unica nazionale per la ge-
stione del sistema di allerta COVID-19, non-
ché ogni trattamento di dati personali effet-
tuato in relazione ad essa. La proroga del
termine al 31 dicembre 2021 è, in ogni caso
assicurata dall’articolo 2 del presente de-
creto, che prevede una modifica più ampia
del medesimo articolo 6, comma 6.

30. Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.
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Le disposizioni che si prorogano preve-
dono la possibilità per le regioni, comprese
quelle sottoposte a piano di rientro, e per le
province autonome di Trento e di Bolzano
di riconoscere alle strutture inserite nei piani
adottati in attuazione dell’articolo 3, comma
1, lettera b), del decreto-legge n. 18 del
2020 la remunerazione di una specifica fun-
zione assistenziale per i maggiori costi cor-
relati all’allestimento dei reparti e alla ge-
stione dell’emergenza COVID-19 secondo le
disposizioni dei predetti piani e un incre-
mento tariffario per le attività rese a pazienti
affetti da COVID-19.

Si prevede, altresì, il riconoscimento della
specifica funzione assistenziale dell’incre-
mento tariffario per le attività rese a pazienti
affetti da COVID-19 anche agli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, compatibilmente
con il fabbisogno sanitario riconosciuto per
l’anno 2020. Con decreto del Ministro della
salute la specifica funzione assistenziale è
determinata con riferimento alle attività ef-
fettivamente svolte e ai costi effettivamente
sostenuti dalle strutture inserite nei piani,
nonché sostenuti dagli enti del Servizio sa-
nitario nazionale. Inoltre, con il medesimo
decreto l’incremento tariffario è determinato
con riferimento ai maggiori oneri correlati ai
ricoveri ospedalieri di pazienti affetti da pa-
tologie da SARS-CoV-2, sostenuti dalle
strutture e dagli enti citati, valutati sulla
base delle informazioni desunte dal sistema
informativo sanitario del Ministero della sa-
lute e dalle informazioni rese disponibili
dalle regioni, anche in relazione alla loro
congruità.

30-bis. Articolo 9 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

La disposizione che si proroga prevede
che i piani terapeutici che includono la for-
nitura di ausili, dispositivi monouso e altri
dispositivi protesici, di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, per incontinenza, stomie e ali-

mentazione speciale, laringectomizzati, per
la prevenzione e trattamento delle lesioni
cutanee, per patologie respiratorie e altri
prodotti correlati a qualsivoglia ospedalizza-
zione a domicilio, in scadenza durante lo
stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri in data 31 gennaio 2020, siano
prorogati fino al 31 dicembre 2020.

30-ter. Articolo 33 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Si
prevede la proroga, per la durata dello stato
di emergenza, dell’operatività delle norme
che consentono la sottoscrizione di contratti
assicurativi e finanziari (articolo 33 del de-
creto-legge n. 34 del 2020), con modalità
semplificate e più sicure dal punto di vista
sanitario dal momento che non richiedono la
contestuale presenza dei sottoscrittori. La
misura era già stata prorogata al 15 ottobre
2020 dall’articolo 72 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104.

30-quater. Articolo 34 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Si prevede la proroga, per la durata dello
stato di emergenza, dell’operatività delle
norme che consentono la sottoscrizione di
buoni fruttiferi postali (articolo 34 del decre-
to-legge n. 34 del 2020), con modalità sem-
plificate e più sicure dal punto di vista sa-
nitario dal momento che non richiedono la
contestuale presenza dei sottoscrittori. La
misura era già stata prorogata al 15 ottobre
2020 dall’articolo 72 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104.

31. Articolo 81, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

La disposizione proroga la sospensione
dei termini di accertamento e di notifica
delle sanzioni per la violazione dell’obbligo
di fornire dati statistici, di cui agli articoli 7
e 11 del decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322.
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32. Articolo 90, commi 1, secondo pe-
riodo, 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Si prevede la proroga fino al 31 dicembre
2020 della disposizione del secondo periodo
del comma 1 del predetto articolo 90, il
quale prevede il riconoscimento del diritto
allo svolgimento delle prestazioni di lavoro
in modalità agile, sulla base delle valuta-
zioni dei medici competenti, ai lavoratori
maggiormente esposti a rischio di contagio
da virus SARS-CoV-2, in ragione dell’età o
della condizione di rischio derivante da im-
munodepressione, da esiti di patologie onco-
logiche o dallo svolgimento di terapie salva-
vita o, comunque, da comorbilità che pos-
sono caratterizzare una situazione di mag-
giore rischiosità accertata dal medico com-
petente. Si prevede altresì la proroga della
disposizione che stabilisce l’obbligo per i
datori di lavoro del settore privato di comu-
nicare al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali in via telematica i nominativi dei
lavoratori e la data di cessazione della pre-
stazione di lavoro in modalità agile. Si pre-
vede, poi, la proroga fino al 31 dicembre
2020 della disposizione che stabilisce che la
modalità di lavoro agile possa essere appli-
cata dai datori di lavoro privati a ogni rap-
porto di lavoro subordinato anche in assenza
degli accordi individuali previsti.

Non si prevede invece la proroga della di-
sposizione di cui all’articolo 90, comma 1,
primo periodo, in quanto già scaduta il 14
settembre 2020.

33. Articolo 100 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

La disposizione che si proroga consente al
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
di avvalersi in via diretta, oltre che dell’I-
spettorato nazionale del lavoro, anche del
Comando dei carabinieri per la tutela del la-
voro e delle articolazioni dipendenti, limita-
tamente al personale già in organico, per

fare fronte all’emergenza epidemiologica e
al fine di assicurare una tempestiva vigilanza
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro nel processo di riavvio delle attività
produttive.

33-bis. Articolo 221, comma 2, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Si proroga l’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi da 3 a 10 dall’articolo
221 del decreto-legge n. 34 del 2020, in ma-
teria di processo civile e penale in conside-
razione della protrazione dell’emergenza sa-
nitaria da COVID-19. Si tratta, in partico-
lare, di prorogare il termine per l’applica-
zione delle disposizioni concernenti gli
aspetti del processo civile e penale di se-
guito elencati:

– le disposizioni di cui ai commi da 3
a 8 dell’articolo 221 riguardano il processo
civile e, in particolare, il cosiddetto processo
cartolare e la disciplina delle udienze da re-
moto;

– le disposizioni di cui al comma 9 ri-
guardano la partecipazione alle udienze pe-
nali degli imputati in stato di custodia cau-
telare o detenuti per altra causa, nonché dei
condannati detenuti, mediante collegamenti
audiovisivi a distanza;

– le disposizioni di cui al comma 10 ri-
guardano i colloqui negli istituti penitenziari
e negli istituti penali per i minorenni me-
diante apparecchiature e collegamenti di cui
dispone l’amministrazione penitenziaria, su
richiesta dell’interessato o qualora la misura
sia indispensabile per salvaguardare la salute
delle persone detenute o internate.

34. Articolo 232, commi 4 e 5, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Si proroga il termine previsto dall’articolo
232, comma 4, del decreto-legge n. 34 del
2020 entro il quale gli enti locali possono
procedere al pagamento degli stati di avan-
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zamento dei lavori per gli interventi di edi-
lizia scolastica durante la fase di emergenza
da COVID-19. In tal modo, si consentirà
l’eventuale completamento, con le medesime
regole procedurali semplificate già previste e
in deroga ai limiti fissati in generale per i
contratti di appalto, degli interventi di edili-
zia scolastica comunque collegati alle mu-
tate condizioni dovute all’emergenza epide-
miologica.

Viene, altresì, prorogato il regime di sem-
plificazione procedurale, già previsto dal
medesimo articolo 232, comma 5, al fine di
consentire l’immediata conclusione delle
procedure di adozione degli atti e dei decreti
di assegnazione delle risorse sempre in ma-
teria di edilizia scolastica. In particolare, si
prevede che i concerti e i pareri delle am-
ministrazioni centrali coinvolte nell’adozione
dei predetti atti e decreti debbano essere ac-
quisiti entro il più breve termine di dieci
giorni dalla relativa richiesta formale. De-
corso tale termine, il Ministero dell’istru-
zione dovrà indire, nei tre giorni successivi,
un’apposita conferenza di servizi convo-
cando tutte le amministrazioni interessate e
trasmettendo contestualmente alle medesime
il provvedimento da adottare.

34-bis. Articolo 35 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, riguardante l’incre-
mento delle 753 unità di militari impegnati
nell’operazione « Strade Sicure » di cui al-
l’articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Si
proroga il termine di cui al citato articolo 35
al fine di garantire e sostenere la prosecu-
zione, da parte delle Forze armate, dello
svolgimento dei maggiori compiti connessi
al contenimento della diffusione del CO-
VID-19 e al contempo le maggiori esigenze
di vigilanza alle strutture che ospitano mi-
granti in quarantena ovvero in isolamento fi-
duciario.

Il comma 4 modifica l’articolo 87,
comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020,

n. 18, prevedendo che gli accertamenti dia-
gnostici funzionali all’applicazione delle di-
sposizioni di cui i commi 6 e 7 del mede-
simo articolo 87 (prorogati all’articolo 1,
comma 3, lettera b), numero 1), del decreto
in esame), relativi all’esposizione a rischio
di contagio da COVID-19 del personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
nonché quelli relativi alle assenze per malat-
tia o quarantena o per permanenza domici-
liare fiduciaria dovute al COVID–19 del
predetto personale, possano essere effettuati
dal rispettivo servizio sanitario di ciascuna
Forza di polizia, Forza armata o Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco.

L’articolo 2 modifica l’articolo 6, del de-
creto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2020, n. 70, che ha disposto l’introduzione
del Sistema di allerta COVID-19.

In particolare, le modifiche sono finaliz-
zate a consentire l’utilizzo del sistema di al-
lerta, quale misura di prevenzione e tutela
della sanità pubblica, al fine di prevenire la
diffusione del COVID-19 a carattere tran-
sfrontaliero e, dunque, come parte di una
strategia europea di controllo del contagio e,
per altro verso, di tutela della popolazione
italiana rispetto al diffondersi del virus su
scala transnazionale.

In questa ottica, la modifica di cui alla
lettera a) consente l’interoperabilità con le
piattaforme che operano, con le medesime
finalità, nel territorio dell’Unione europea.
Come noto, infatti, nel contesto della lotta al
Coronavirus, la maggior parte degli Stati
membri ha adottato un’applicazione nazio-
nale di tracciamento dei contatti e allerta. Al
riguardo, già con la raccomandazione
(C(2020)2296), relativa a un pacchetto di
strumenti comuni dell’Unione europea per
l’uso della tecnologia e dei dati, adottata lo
scorso aprile al fine di contrastare e superare
la crisi relativa alla pandemia di COVID-19,
la Commissione si è posta l’obiettivo di svi-
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luppare un approccio europeo comune. In
particolare, nella raccomandazione viene sol-
lecitata « l’interoperabilità in tutta l’Unione
europea ». Gli Stati membri, con il sostegno
della Commissione, hanno concordato una
serie di specifiche tecniche per garantire uno
scambio sicuro di informazioni tra le appli-
cazioni nazionali per la ricerca di contatti
basate su un’architettura decentralizzata sul
modello adottato anche in Italia. Per suppor-
tare l’ulteriore razionalizzazione del sistema,
la Commissione sta istituendo un servizio di
gateway, vale a dire un’interfaccia per rice-
vere e trasmettere in modo efficiente le in-
formazioni pertinenti dalle applicazioni e dai
server nazionali di tracciamento dei contatti.
L’infrastruttura digitale garantisce la trasmis-
sione di informazioni tra i server back-end
delle applicazioni nazionali e permette a tali
applicazioni di funzionare senza soluzione di
continuità anche a livello transfrontaliero. In
questo modo, gli utenti delle varie applica-
zioni nazionali potranno ricevere un’allerta
anche quando viaggiano all’estero. Una
volta implementata la soluzione tecnica, in-
fatti, tali applicazioni nazionali funzione-
ranno perfettamente quando gli utenti si re-
cano in un altro Paese dell’Uunione europea
che segue l’approccio decentralizzato. Ciò
significa un importante passo in più verso
l’interoperabilità delle applicazioni mobili
per rintracciare le infezioni da Coronavirus e
allertare anche in caso di diffusione del vi-
rus a seguito di contatto avvenuto in Paese
dell’Unione europea. Tale strategia appare
ancor più utile e necessaria in questa fase.
In ogni caso, tale interoperabilità viene ga-
rantita nell’ambito della disposizione vigente
e, quindi, nel contesto di un sistema di al-
lerta nazionale che rimane immutato nella
sua impostazione normativa e anche tecno-
logica, prevista su base volontaria e secondo
determinate modalità di funzionamento per-
fettamente rispettose della normativa in ma-
teria di privacy. Al riguardo, la proposta di
modifica prevede esplicitamente che l’attua-

zione dell’interoperabilità dovrà essere pre-
ceduta da una valutazione di impatto del
trattamento ai sensi dell’articolo 35 del re-
golamento (UE) 2016/679.

L’intervento di cui alla lettera b), invece,
modifica il comma 6 dell’articolo 6 del de-
creto-legge n. 28 del 2020 relativo al pe-
riodo di operatività dell’applicazione e della
piattaforma unica nazionale, ad oggi anco-
rato allo stato di emergenza nazionale. L’e-
sperienza maturata in questi mesi, infatti, ha
dimostrato, per un verso, che l’organizza-
zione di misure di controllo, prevenzione e
immediato intervento sanitario sul territorio
è indispensabile ad una strategia di tutela
della sanità pubblica, anche nel periodo suc-
cessivo al picco dei contagi e al fine di
scongiurarne il ritorno; per altro verso, l’u-
scita dall’emergenza e dalla situazione di
straordinaria contingenza, con il ritorno alle
ordinarie attività, impone di garantire misure
di prevenzione sanitaria rispetto al fenomeno
della persistenza e del diffondersi del virus
all’interno dei Paesi dell’Unione europea. Il
perdurare della diffusione del virus nel ter-
ritorio dell’Unione europea e la necessità di
garantire l’interoperabilità delle applicazioni
europee di allerta, quale misura di preven-
zione e protezione sanitaria a livello tran-
sfrontaliero, impongono dunque di assicurare
l’operatività del modello italiano fino a
quando non saranno cessate le esigenze di
contenimento e prevenzione della diffusione
del virus sul territorio nazionale. Il sistema
di allerta, anche nel contesto transfronta-
liero, costituisce infatti misura necessaria e
utile a far fronte alle esigenze sanitarie che,
nel pieno rispetto della normativa europea e,
in particolare, del regolamento generale sulla
protezione dei dati (RGPD), giustificano e
consentono il trattamento, disposto comun-
que su base volontaria e secondo le modalità
già previste di tutela della privacy. In questo
contesto, allertare le persone che, su scala
europea, siano entrate in contatto stretto con
soggetti risultati positivi per tutelarne la sa-
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lute rimane una misura fondamentale in
quanto strumento sicuro di tutela della salute
pubblica. La modifica proposta, quindi, di-
spone che il sistema di allerta COVID-19
operi sino alla cessazione delle esigenze di
protezione e prevenzione della sanità pub-
blica, legate alla diffusione del COVID-19
anche a carattere transfrontaliero, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro della sa-
lute, e comunque entro il 31 dicembre 2021.

Si rappresenta che sulla norma è stato
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali.

L’articolo 3 modifica i commi 9 e 10 del-
l’articolo 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, differendo i termini di invio
delle domande di accesso ai trattamenti di
integrazione salariale collegati all’emergenza
COVID-19 e di trasmissione dei dati neces-
sari per il pagamento o per il saldo degli
stessi.

L’articolo 4 è volto a dare attuazione alla
direttiva (UE) 2020/739 della Commissione,
del 3 giugno 2020, che modifica l’allegato
III della direttiva 2000/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda l’inserimento del SARS-CoV-2 nel-
l’elenco degli agenti biologici di cui è noto
che possono causare malattie infettive nel-
l’uomo e che modifica la direttiva (UE)
2019/1833 della Commissione, il cui ter-
mine di recepimento scade il 24 novembre
2020.

L’articolo 1 di detta direttiva modifica
l’allegato III della direttiva 2000/54/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla protezione dei lavoratori contro i rischi
derivanti da un’esposizione ad agenti biolo-
gici durante il lavoro prevedendo che nella
tabella relativa ai virus sia inserita la voce
sindrome respiratoria acuta grave da Corona-
virus 2 (SARS CoV- 2).

Al fine di recepire detta disposizione della
direttiva n. 739/2020/UE, con la disposizione
in esame si provvede quindi a modificare

l’Allegato XLVI del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, che ha recepito l’allegato
III della direttiva 2000/54/CE, con l’inseri-
mento del riferimento alla « Sindrome respi-
ratoria acuta grave da coronavirus 2 (SARS-
CoV-2) ».

L’articolo 2 della direttiva n. 739/2020/UE
dispone inoltre quanto segue: « All’articolo
2 della direttiva (UE) 2019/1833, il para-
grafo 1 è sostituito dal seguente: “1. Gli
Stati membri mettono in vigore le disposi-
zioni legislative, regolamentari e amministra-
tive necessarie per conformarsi alla presente
direttiva entro e non oltre il 20 novembre
2021. Tuttavia, gli Stati membri mettono in
vigore le disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie per confor-
marsi alle modifiche degli allegati V e VI
della direttiva 2000/54/CE, nella misura in
cui riguardano l’agente biologico SARS-
CoV-2, entro il 24 novembre 2020” ».

Si ritiene che gli allegati XLVII e XLVIII
del decreto legislativo n. 81 del 2008, che
hanno recepito gli allegati V e VI della di-
rettiva 2000/54/CE, siano già conformi alle
nuove prescrizioni del legislatore europeo
nella misura in cui riguardano l’agente bio-
logico SARS-CoV-2.

L’articolo 5 prevede l’ultrattività delle di-
sposizioni contenute nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 7 settembre
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 222, del 7 settembre 2020, altrimenti effi-
caci solo fino alla data del 7 ottobre 2020;
ciò nelle more dell’adozione di ulteriori de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge n. 19 del 2020 e comunque
non oltre il 15 ottobre 2020. Si prevede, al-
tresì, l’applicabilità immediata delle ulteriori
misure, di cui all’articolo 1, comma 2, let-
tera hh-bis), del decreto-legge n. 19 del
2020, come introdotta dal presente decreto,
riguardanti l’obbligo di avere sempre con sé
dispositivi di protezione delle vie respirato-
rie, con possibilità di prevederne l’obbliga-
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torietà dell’utilizzo nei luoghi al chiuso di-
versi dalle abitazioni private e in tutti i luo-
ghi all’aperto a eccezione dei casi in cui,
per le caratteristiche dei luoghi o per le cir-
costanze di fatto, sia garantita in modo con-
tinuativo la condizione di isolamento rispetto
a persone non conviventi, con esclusione dei
soggetti che stanno svolgendo attività spor-
tiva, dei bambini di età inferiore ai sei anni
e dei soggetti con patologie o disabilità in-
compatibili con l’uso della mascherina, non-
ché di coloro che per interagire con i pre-
detti versino nella stessa incompatibilità.
Sono fatti comunque salvi i protocolli e le

linee guida anti-contagio previsti per le atti-
vità economiche, produttive, amministrative
e sociali, nonché le linee guida per il con-
sumo di cibi e bevande.

L’articolo 6 contiene, al comma 1, una
clausola di invarianza finanziaria generale,
con esclusione di quanto previsto al comma
2. Si rende, infatti, necessaria la copertura
finanziaria della misura corrispondente alla
proroga dell’operazione « strade sicure », in-
dicata, appunto, nel comma 2.

L’articolo 7 dispone l’entrata in vigore del
decreto nel giorno successivo al quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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RELAZIONE TECNICA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 7
ottobre 2020, n. 125, recante misure urgenti
connesse con la proroga della dichiarazione
dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e per la continuità operativa del
sistema di allerta COVID, nonché per l’at-
tuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3
giugno 2020.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 248 del 7 ottobre 2020.

Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della

direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva (UE) 2020/739 della Commissione, del 3 giugno
2020, che modifica l’allegato III della direttiva 2000/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’inserimento del
SARS-CoV-2 nell’elenco degli agenti biologici di cui è noto che possono
causare malattie infettive nell’uomo e che modifica la direttiva (UE)
2019/1833 della Commissione;

Tenuto conto che l’organizzazione mondiale della sanità ha dichia-
rato la pandemia da COVID-19;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e
proporzionate misure di contrasto e contenimento alla diffusione del pre-
detto virus;

Considerato che la curva dei contagi in Italia dimostra che persiste
una diffusione del virus che provoca focolai anche di dimensioni rile-
vanti, e che sussistono pertanto le condizioni oggettive per il manteni-
mento delle disposizioni emergenziali e urgenti dirette a contenere la dif-
fusione del virus;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di dare attuazione
alla citata direttiva (UE) 2020/739, entro il termine di recepimento fissato
per la data del 24 novembre 2020;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare i termini di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, all’articolo 3, comma
1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e al decreto-legge 30 luglio 2020,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020,
n. 124;

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di assicurare la
continuità operativa del sistema di allerta COVID;
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Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 7 ottobre 2020;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Misure urgenti strettamente connesse con la proroga della dichiarazione
dello stato di emergenza da COVID-19)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 15 ottobre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2021 »;

b) al comma 2, dopo la lettera hh) è aggiunta la seguente: « hh-
bis) obbligo di avere sempre con sé dispositivi di protezione delle vie
respiratorie, con possibilità di prevederne l’obbligatorietà dell’utilizzo nei
luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’a-
perto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei luoghi o per le
circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di
isolamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza
dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le attività eco-
nomiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida
per il consumo di cibi e bevande, restando esclusi da detti obblighi:

1) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;

2) i bambini di età inferiore ai sei anni;

3) i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso
della mascherina, nonché coloro che per interagire con i predetti versino
nella stessa incompatibilità. ».

2. Al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 16, le parole « , ampliative o restrittive,
rispetto a quelle disposte ai sensi del medesimo articolo 2 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « restrittive rispetto a quelle disposte ai sensi del me-
desimo articolo 2, ovvero, nei soli casi e nel rispetto dei criteri previsti
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dai citati decreti e d’intesa con il Ministro della salute, anche amplia-
tive »;

b) all’articolo 3, comma 1, le parole « 15 ottobre 2020 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 gennaio 2021 ».

3. Al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, le parole: « 15 ottobre 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) all’Allegato 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il numero 16 è inserito il seguente: « 16-bis Articolo
87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 »;

2) il numero 18 è sostituito dal seguente: « 18 Articolo 101,
comma 6-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 »;

3) dopo il numero 19 è inserito il seguente: « 19-bis Articolo
106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 »;

4) dopo il numero 24 è inserito il seguente: « 24-bis Articolo 4
del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40 »;

5) i numeri 28 e 29 sono soppressi;

6) dopo il numero 30-bis sono inseriti i seguenti:

« 30-ter Articolo 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

30-quater Articolo 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;

7) dopo il numero 33 è inserito il seguente: « 33-bis Articolo
221, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;

8) dopo il numero 34 è aggiunto il seguente: « 34-bis Articolo
35 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 ».

4. All’articolo 87, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
« del comma 1, primo periodo, » sono sostituite dalle seguenti: « dei
commi 6 e 7 ».
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Articolo 2.

(Continuità operativa del sistema di allerta COVID)

1. All’articolo 6, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2020, n. 70, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Al solo
fine indicato al comma 1, previa valutazione d’impatto ai sensi dell’arti-
colo 35 del regolamento (UE) 2016/679, è consentita l’interoperabilità
con le piattaforme che operano, con le medesime finalità, nel territorio
dell’Unione europea. »;

b) al comma 6, le parole: « dello stato di emergenza disposto con
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2020, » sono sostituite dalle seguenti: « delle esi-
genze di protezione e prevenzione sanitaria, legate alla diffusione del CO-
VID-19 anche a carattere transfrontaliero, individuata con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della sa-
lute, e comunque entro il 31 dicembre 2021, ».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede con le risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente sul bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Articolo 3.

(Proroga di termini in materia di nuovi trattamenti di cassa integrazione
ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga)

1. I termini di cui all’articolo 1, commi 9 e 10, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, recante « Misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell’economia », sono differiti al 31 ottobre 2020.

Articolo 4.

(Attuazione della direttiva (UE) 2020/739 della Commissione del 3 giu-
gno 2020, concernente l’inserimento del SARS-CoV-2 nell’elenco degli
agenti biologici di cui è noto che possono causare malattie infettive nel-

l’uomo)

1. All’allegato XLVI del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
nella sezione VIRUS, dopo la voce: « Coronaviridae – 2 » è inserita la
seguente: « Sindrome respiratoria acuta grave da coronavirus 2 (SARS-
CoV-2) (0a) – 3 »; la nota 0a) è così formulata: « 0a) In linea con l’arti-
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colo 16, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2000/54/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, il lavoro di laboratorio diagnostico non propa-
gativo riguardante il SARS-CoV-2 deve essere condotto in una struttura
in cui si utilizzano procedure equivalenti almeno al livello di conteni-
mento 2. Il lavoro propagativo riguardante il SARS-CoV-2 deve essere
condotto in un laboratorio con livello di contenimento 3 a una pressione
dell’aria inferiore a quella atmosferica. ».

Articolo 5.

(Ultrattività del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 set-
tembre 2020)

1. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del
2020, e comunque non oltre il 15 ottobre 2020, continuano ad applicarsi
le misure previste nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
del 7 settembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 settembre
2020, n. 222, nonché le ulteriori misure, di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera hh-bis), del decreto-legge n. 19 del 2020, come introdotta dal pre-
sente decreto, dell’obbligo di avere sempre con sé un dispositivo di pro-
tezione delle vie respiratorie, nonché dell’obbligo di indossarlo nei luoghi
al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a
eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche del luogo o per le circo-
stanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di iso-
lamento rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza dei
protocolli e linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche,
produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il con-
sumo di cibi e bevande, ma con esclusione dei predetti obblighi:

a) per i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva;

b) per i bambini di età inferiore ai sei anni;

c) per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso
della mascherina, nonché per coloro che per interagire con i predetti ver-
sino nella stessa incompatibilità.

Articolo 6.

(Copertura finanziaria)

1. All’attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, a eccezione di quanto previsto dal
comma 2.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al n. 34-bis dell’allegato
1 al decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 25 settembre 2020, n. 124, come modificato dal presente de-
creto, è autorizzata per l’anno 2020 l’ulteriore spesa di euro 6.197.854 di
cui euro 1.365.259 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordi-
nario ed euro 4.832.595 per gli altri oneri connessi all’impiego del per-
sonale. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali
di cui all’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

Articolo 7.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 ottobre 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

SPERANZA, Ministro della salute
GUALTIERI, Ministro dell’economia e

delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE
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